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Ita GOfflHEDIA della GRISI
Come altrimenti -chiamare le fasi di 

questa stranissima Jcrisi, che minaccia di 
restare famosa negli anftàli amministrativi 
del paese?

Anche quelli che, come noi, osservano 
lo spettacolo unicamente dalle file del pub­
blico ed hanno la grande ventura di nòn 
conoscere le macchinazióni che si trainano 
in mezfeo alle quinte, he ritraggono, non 
ostante, un seuso opprimente di disgusto 
e reclamano la fine d’un giuoco che ormai 
eccede i limiti idei tollerabile. ... , .

Riprendiamo io svolgimento dell’azione 
dal pùnto in cui lo lasciammo l’ùltima 
volta. Nel lodevole intento di evitare il 
commissario règio, cui la grande maggio­
ranza dei cittadini, non . vedendone il bi­
sogno, si dimostrò recisamente contraria, 
orasi tentata l’unione delle due parti del 
Consiglio sopra una lista di nomi autore­
voli, suggeriti da molti consiglièri nella 
riunione preparatoria di mercoledì. Contro 
quella combinazione, che. pure era conse­
guenza logica ed immediata della esclusione 
del commissario, già s’appuntavano le cri­
tiche degli eterni pessimisti, i quali ingiu­
stamente la tacciavano di ibridismo, non 
pensando all’alto sentimento di dovere e di 
résponsabilità che l’aveva ispirata, e di­
menticando che siamo in tema di ammi­
nistrazione, non 'di politica, e che agli am­
ministratóri, prima di vuoti priocipii 0 di 
chimeriche teorie, si chiedono - o si do­
vrebbero chiedere - rettitudine e cono­
scenza.

Ma, improvvisamente, l’ostruzionismo di 
una microscopica minoranza che, con nuòvo 
esempio di civile libertà, vorrebbe imporre 
il proprio arbitrio anche a quelli — e non 
si contano — che si permettono di pen­
sarla diversamente, tenta di dar il crollo 
all’ edificio cosi faticosamente concepito, 
maturando vane sperante di abbattere ogni 
cosa.

Quale responsabilità incomba a chi è 
causa di tali fatti non vogliamo indagare 
nell’ora presente, in cui sólo ci limi­
tiamo a richiamare Boprà dicessi l'atten­
zione del pubblico aociò, nel suo innato 
buon senso, ne tragga doverosi moniti pel 
presente ed utili ammaestramenti per l’av­
venire.

Noi, per ora, attendendo con serena fi­
ducia che il senno del Consiglio. Comunale 
ci ridoni la speranza nello sorti della no­
stra città, formuliamo l’augurio, che, sa­
crificati i risentimenti d’amor proprio, as­
sopite le smanie di;capricciosi dispetti^ in 
tutti prevalga il vero e solo intendimento 
dèi bene del paese.

• *
Al momento d’aDdare in macchina-sen­

tiamo ohe la combinazione Pastorino sa­
rebbe definitivamente tramontata.

Trattandosi di voci colte in giro, vogliamo 
ancora sperare oho non siano se non gli 
ultimi maneggi di coloro che tengono mire 
segrete da far trionfare.

Osserveremo soltanto ohe, cotte fùttttó 
e siamo contrari alla venuta del Commis­
sario Regio — e con noi crediamo d'avere 
la grande maggioranza dei cittadini — ei
meravigliamo ora altamente ohe alcuni

Consiglieri si prestino con tanta feggérczza ai 
giuochi meschini delle personalità e calpe­
stino impunemente ogni doveroso riguardo

del mandato che rappresentano.
Che se si dovesse giungere fino a tal 

segno, sappia almeno il pubblicofare pòi, 
a buo tempo, giusta ragione di queste 
volgarissime contese.......... ...

Siifita Pelli 23 NMnbra 1906.
ÌPm Umui Accùsani, Assessore Anziano.

La seduta è aperta alle 15.20.— Sono 
(presenti 24 Consiglieri.

Sono isaeuti: Saracco, Gavotti,Scovazzi, 
Reggio, Sgorlo, Uoraglio.

Ottolenghi Raffaele chiede di parlare, 
Sempre per la dichiarazione di voto, e ne 
iapprófitta per Scagliarsi contro 'còmbina- 
‘ziobi macchinate neigiorni decorsi, é còhtto 
•chi Vi si è prestato, per dar vita a ùria 
•ammioistrazione che teme sarà la conti­
nuazione 4i ^qiielià' passata. Dice che per 
•un moménto credette di aver trovato amici 
che iò; seguissero nella ricerca dèllaverità, 
ma óra s'accorge che si è illuso. Nòn se 
ne duole : egli è lieto di rimanére Sempre 
quale è.

rimossi Silvio spiega Anche lui il Sub 
voto dell’ ultima seduta e con paròle vio­
lenti attacca il Consiglio comunale per le 
votazioni che sta per fare.

Accùsani, presidente, pone ai vóti la 
nomina dei Sindaco.

Si assentano Ottolenghi R., fimossi, 
Della Grisa, Malvicino, RòSsello, e nòn te­
stano presenti che diciannòve Consiglieri. -  
Mancando quindi i dure tèrzi dei Consiglieri 
assegnati al Comune, radunanza non'è più 
in numero legale e la seduta è sciolta. 
Arriva io questo pùnto il Cons. Sgorló, ma 
i colleghi hanno già abbandonata la sala.

Il Consiglio si riunirà lunedi sera in 
ultima convocazione.

U QUESTIONE DELU BANDA MUSICHE
La voce da noi raccòlta nel nùméro 

passato ohe la Banda Musicale Cittadina 
minacciasse di cadere perchè l’autorità 
prefettizia aveva consigliato il ràdiamento 
dell’impostazione iù bilancio, ci ha procu­
rato qualche osservazione che non cre­
diatto di lasciare inascoltata.

Appurate quindi le cose, possiamo ora 
dire che là locale Sottoprèf ottura, nelle 
varie esortazióni fatte al Sindaco in set­
tembre scórso, ha pure rilevato che la 
questione della spèsa che il Còrnùnè so­
stiene per la Banda Musicale, merita pronta 
soluzione, non essendo proporzionato il con­
corso in rapporto al Servizio della Banda 
stessa.

Colle quali parole Veniva sémplicemente 
Consigliato di dar norma ai rappòrti fra 
Comune e Corpo musicale, sènza entrare 
nella entità del sussidio: epper'ciò noi in­
sistiamo su quanto è, più òhe desidèrio, 
bisogno della nostra città, che tale istituto 
non possa venire soppresso.

Sappiamo bene che le intestine discordie 
ohe agitano tratto tratto la Banda musi­
cale, non incoraggiano guari ad usare una 
certa larghezza in favore suo; ma nondi­
meno noi facciamo appello anche una volta al 
buon volere di tutti, e amministratori e 
amministrati, perchè da meschine questioni 
non resti pregiudicato ciò che dév’ essére 
decoro della- oittà.

■ - r . . .. '

JLa oriti anche nei gas ?
Acqui è affetta in questi giorni da due 

terribili crisi: ia crisi comunale e la crisi 
del gas; colia differenza però che se la 

' prima potrà portare. della luce, la seconda 
certamente arreca dell’oscurità.

Non intendo io trattenermi sulla que­
stione della illuminazione della città, poi- 

; chò essa è cosa antica come il mondo, 
trita e ritrita, ormai rancida, e certamente 
anche ne scrivessi un volume, avrei la 

' identica fortuna .dei miei predecessori; ma 
intendo parlare delie continue quérele che 
da un mese circa ci giungono dai proprie- 
tarii, commercianti e dalle, famiglie riguardo 
al cattivo, anzi pessimo funzionamento del 
gas-luce.

Di tratto in tratto, a .brevissimi inter­
valli, la luce s’appanna, diminuisce e quasi 
si spegno. Abbiamo avuto appunto occa­
sione di assistere spesso ad un tal spetta­
colo nella tipografia, del.nostro giornale, 
dove, data la qualità del lavoro, gli opérai 
abbisognano d’una sorgente luminosa non 
suscettibile di simili scherzi.

Ci astenemmo fino ad oggi dal parlarne 
crédendo che fossero pure accidentalità 
cagionate dal ‘guasto di qualche tubò di 
conduttura; ma poiché quésto inconveniente 
è generale e non accenna per nulla a ri- 
iSQiyérsi, noi crediamo di far cosà gratis­
sima à quanti usufruiscono del gas, rivol­
gendo calda preghièra ài signor Direttore 
perchè voglia porvi rimedio, onde evitare 
che i cittadini, oltre all’essere condannati 
al bùio pèr le vie della città, lo siano 
anche fra le pacifiche mura domèstiche.

Mhz'ioniBntuita di Vili tairicii»
Richiamiamo I’ attenzione dei nostri 

lettori sulla seguente circolare, inviataci 
dal Vivaio Governativo di Viti Americane 
(sede in Asti), la quale viene ad assumere 
una speciale importanza dopo la recente 
comparsa dell’infezione fillosserica nel No- 
vese:

« I viticoltori delle Provincie di Ales­
sandria e di Torino che intendono avere 
gratuitamente Viti Americane dai Vivai 
dello Stato, devoDo farne domanda a questa 
Direzione non più tardi del 15 Dicembre.

« Le domande dovranno essere su carta 
da bollo da cent. 60, munite del visto del 
Sindaco ove' risiede il richiedente e colle 
seguenti indicazioni:

a) Numero delle talee o barbatelle che 
si richiedono;

b) Estensione del terreno da piantarsi 
col nome della località, del Comune e della 
Provincia cui appartiene;

c) Dichiarazione che le talee e le bar­
batelle serviranno per la piantagione delle 
proprie terre, o di quelle tenute in enfi­
teusi, ovvero in fitto con regolare contratto;

d) Dichiarazione con la quale il ri­
chiedente si obbliga di permettere ai de­
legati del Ministero di verificare se tutte 
le talee e barbatelle concesse siano pian­
tate sui terreni indicati nella domanda.

< Le domande presentate io tempo utile 
saranno soddisfatte proporzionalmente al 
materiale disponibile; i richiedenti avranno 
a loro carico le spese di porto e d’imbal­
laggio che pagheranno contro-assegno fer­
roviario quando non ritirino direttamente 
le viti da questo Vivaio.

« Le spedizioni si eseguiscono da Feb­
braio a tutto Marzo.

c La maggior parte delle Viti Americane 
prosperano soltanto nei terreni poco cal­
cari, è quindi opportuno che per i pian­
tamene di qualche entità i richiedenti in­
viino colla domanda un campione del ter­
reno destinato all’impianto.

« .Quest’ufficio s’incarica di determinarne 
gratuitamente il contenuto in carbonato di 
òalcio è' di indicare le viti più aidàtte alla’ 
datura del terreno eaaminato.

Cartoline Illustrate
I più illustri cartofili del tempo dicon che 

se ne vanno, ma io non ci credo; guardate, 
in cortesia, le vetrine dei cartolai, le  tasche 

'dei venditori ambulanti, le borse dei porta- 
lettere che ne rigurgitano, le vostre,.che si 
asciugano, e poi mi direte, con tutto comodò, 
se ho ragione o torto. E di azzeccar giusto 
'sarei contento perchè a questi graziosi car­
toncini ho sempre voluto un certo bene e 
mi rincrescerebbe di vederli ora lanciati al 
vento, essi che per tanti anni si son lanciati 
attraverso l’ orbe terracqueo ambasciatori 
pronti è fedeli d’ogni nostro capriccio.

Eppure la guerra è incominciata ed i più 
arrabbiati combattenti sono i vecchi ed au­
steri padri o madri di famiglia che pensano 
alla cartolina illustrala còme al diavolo in 
persona; se la vedòh penetrare ih c'àsa per 
ogni pertugio, farla da padrona, hiettér a 
soqquadro il cuore dell’innocente progenie, 
e, dopo tanto garbuglio, suscitar magari un 
terribile scandalo! Con tanta grazia di Dio 
l’ira di costoro mi par più che perdonabile. 
Dacché ci sonò, sentite fino à qual punto 
giùnge l’accànitténto.

Una sera un genitore, forse novellino alle 
cose del mondo, dic'ea con far compùnto 
ad uno di quésti védehi cartòfóbi: « Mia 
figlia è palliduccia ! ». — A me ed a Voi sa­
rebbero subito venute in mente, per amor 
d’umanità, le Pillole Pink o qualche mira­
coloso glomerulo : quell’altro. invece saltò 
fuori con questa mirabolante risposta: « Per­
lustratele l’album !». — Ora che.ci penso 
su, il consiglio non mi par da buttar via, 
perchè 1’ « album » d’una giovinetta moderna 
rappresenta una specie di castello, di carta 
s’intende, dov’essa racchiude gelosamente le 
più dolci memorie sottoforma di fotocromie, 
eliotipie, ligneotipie, ecc., ecc.. — Chi ha 
buon occhio ed un pizzico di fantasia .può 
trovanti lo spunto d’un romanzetto d’amore 
che, su per giù, ha sempre ugual principio 
ed ugual fine. I due colómbi si vedono, sì 
piacciono, vorrebbero confidarsi il segréto 
ma... c’è mattina di guardia. — « Non ito- 
porta » pensa l’uomo, che in stoni faccende 
è sempre il più audace: « La cartolina rom­
perà i cordoni! ». Si incomincia in tal modo 
coi sàlqti. rispettosi e si finisce , colla dolce 
voluttà di un milione di , baci (non son mai 
di meno) appiccicàti sotto il francobollo o 
addossati, supposto che là veduta rappre­
senti Napoli, sulla schiena del Vesuvio! Il 
luogo è ben trovato : fra cose àrdenti si va 
sempre d’accordo ! Il più delle volte il tiótìo 
cartolinesco incappa in quello dèi matri­
monio ed allora addio collezione!

Altrimenti, si sdoppia in altri nodelli che 
un bel giorno vengono al pettine e... siamo 
di bel nuovo al caso di prima!

L’uso però di schiccherar, sulle, cartoline, 
versi o frasi di propria mente e di propria 
manò, ha tanto di barba: il commercio d’oggi 
ha fatto bért altro! Ora si vendon colle cinqne 
parole regolamentari tutte luccicanti di pa­
gliuzze d’orpello o di spolvero d’argento...; ci: 
si mette, al rovescio, il francobollo, l’indirizzo 
e si è bell’e serviti. Non la chiamate una 
comodità ? ! « Ma queste son cose da balie 
o da coscritti! > diranno i più. Fosse pure, 
son sempre persone dégne d’ogni onore. 
Rispondetemi, ih grazia, chi, se non lóro, 
culla le speranze della patria nostra?

Non imprecate adunque al flagello, allò 
scandalo, ma lasciateli, lasciateli vivere que­
sti variopinti fogliolini di cartone che vengon 
di là dal mare, di là dai monti per portarvi 
un saluto d’amicizia o d’amore; accoglieteli 
àncora, come una voita, nei vostri salotti, 
negli eleganti passepartout-, siate insomma 
buohi ma sevèri, é quando uh lurido sgor­
bio batterà aliai porta, scacciatelo sènza pietà 
poiché quello, quello solo è il nemico, il 
tarlo roditore delle cartoline illustrate!...

Acqui, 28 Novembre 1905.
fanfri Rudi!.

Ai Signori abbonati a cui sa ld i l’Abboni- 
monto a a quelli cui ìd ig ià s tid ò to  rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere In 
regola • Ih avvertiamo ehi non si invierà più II 
M a t a  i  quanti non miniarono l'importi 
d ii nuovo abboMMUto. „
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